
 

 

 

 
 Comunicato n. 542      San Donà di Piave, 19 maggio 2015 

 
Ai Sigg.ri Docenti, in particolare del biennio  

Alle Classi, in particolare del biennio  
Al Personale A.T.A.  
All’Ufficio Tecnico  

Alla Vicepresidenza 
 
OGGETTO: Promemoria per  prove di evacuazione, in particolare per il biennio. Attuazione delle direttive CEE 

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, e D. Lgs. 
81/08.  

 

   Come noto sono in atto nel nostro Istituto, da parte dell’ Amm. Provinciale, i lavori di adeguamento per 
ottenere il Certificato di prevenzione incendi (CPI). Tali lavori non sono ancora terminati: la nuova cartellonistica 
non è stata ancora completamente installata e presenta elementi di contraddizione con il piano di evacuazione 
ancora in atto. Gli Uffici preposti sono stati più volte sollecitati a completare la segnaletica mancante. 
 

   Tenuto conto di questa situazione, una prova  di evacuazione sarà per ora riservata alle classi del biennio 
(classi prime e seconde) che dovranno attenersi alle indicazioni e ai percorsi presenti nelle mappe affisse nelle 
classi. 
 

   Considerata l’ ambiguità della segnaletica presente nei corridoi ai piani, si raccomanda ai docenti e al 
personale ATA particolare attenzione nel guidare gli alunni verso i due punti di raccolta, antistanti l’entrata della 
scuola, seguendo i percorsi del piano di evacuazione presente nelle classi. 
 

   Si richiama l’attenzione sul fatto che le operazioni di evacuazione vanno svolte con calma e precisione: 
raccogliendo il materiale previsto (cartellina con i nomi degli allievi presente nelle aule e/o laboratori), 
effettuando l’appello appena giunti al punto di raccolta e consegnando tempestivamente l’elenco dei presenti al 
Responsabile di Gestione dell’Evacuazione, che è riconoscibile dal giubbino giallo fosforescente con la scritta 
RGE, per l’individuazione degli eventuali assenti. 
 

   Se ci sono allievi che si trovano negli spazi comuni fuori dalla classe (bagni, corridoi ecc) questi usciranno dalla 
via di fuga più vicina poi si recheranno al punto di raccolta della propria classe. 
 
   Il personale ATA coinvolto per ciascun piano effettuerà le operazioni di controllo di chiusura delle porte delle 
aule evacuate e gli altri compiti loro affidati. 
 

   Si riportano di seguito le indicazioni in materia di sicurezza e norme di comportamento in caso di pericolo in 
ambito lavorativo che coinvolgano gli occupanti dell’edificio scolastico.  
Come da una programmata verifica della corretta applicazione delle procedure a cui il personale docente deve 
attenersi per l’organizzazione interna delle classi in caso di pericolo e abbandono rapido dell’edificio scolastico, 
si ritiene opportuno comunicare quanto segue:  
Al verificarsi di una situazione di pericolo che richieda l'abbandono immediato dei locali scolastici sarà diramato 
il segnale di evacuazione diffuso attraverso il sistema sonoro di allarme (2 suoni brevi e uno lungo della 
campanella).  
Qualora dovesse porsi la necessità di comunicare l'ordine di evacuazione a voce, aula per aula, sarà cura del 
personale non docente assicurare tale servizio.  
 
  Per garantire lo svolgimento dell'evacuazione in condizione di maggiore sicurezza si ricorda che sono stati 
individuati alcuni ragazzi in ogni classe a cui attribuire le seguenti mansioni:  
 
 



 

 

 
 
 
2 studenti apri fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta.  

2 studenti serra fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell'aula 
dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite con l'insegnante e la 
direzione delle operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione.  

2 studenti con il compito di aiutare i diversamente abili, anche temporanei, ad abbandonare l'aula ed a 
raggiungere il punto di raccolta.  
Tali incarichi sono stati assegnati e vanno eseguiti sotto la sorveglianza dell’insegnante.  
I nominativi degli studenti suddetti sono affissi nelle classi.  
E’ opportuno che gli insegnanti, coinvolgendo attivamente gli alunni, si accertino che a tutti siano chiare le 
indicazioni sui comportamenti da tenere.  
Appena avvertito l'ordine di evacuazione, le persone presenti nell'edificio dovranno immediatamente eseguirlo, 
mantenendo, per quanto possibile, la massima calma.  
L'insegnante (in classe e in laboratorio) prenderà con sè l’apposito fascicolo cartaceo sulla cattedra o appeso con 
l’elenco nominativo degli studenti e coordinerà le operazioni di evacuazione, intervenendo dove necessario.  
Prima di imboccare i corridoi o gli atri verso l'uscita assegnata, l'apri fila accerterà che sia completato il 
passaggio delle classi che precedono secondo l’ordine di partenza stabilito dal criterio di precedenza alle classi 
più vicine all’uscita diretta verso luogo sicuro, a seguire le altre classi.  
I docenti di sostegno devono con l’aiuto, ove occorra, di altre persone (operatori scolastici), curare le operazioni 
di sfollamento unicamente dello o degli alunni diversamente abili loro affidati.  
L’inizio delle esercitazioni di evacuazione, verrà segnalato tramite il segnale sonoro (due suoni brevi e uno 
lungo) del sistema di allarme di cui è dotato l’Istituto.  
E’ indispensabile che le persone al segnale convenuto lascino l’edificio scolastico con ordine; mantenendo la 
calma; tutte le componenti della scuola si indirizzeranno verso le aree esterne a loro assegnate nei centri di 
raccolta fino al termine dell’esercitazione.  
Si ricorda che i punti di raccolta (1 e 2) si trovano nell’area antistante gli ingressi principali (Volterra e Montale) e 
sono segnalate da due cartelli verdi.  
E’ opportuno ricordare che se le prove di evacuazione hanno l’obiettivo di esercitare il personale presente 
nell’Istituto a comportarsi in modo razionale e controllato anche in situazione reale, così da ridurre o eliminare 
gli elementi di turbativa e di pericolo provocati dalla condizione di panico, è necessario che periodicamente gli 
insegnanti con il gruppo classe procedano al riconoscimento dei percorsi di emergenza, indipendentemente 
dalle prove calendarizzate, ed intervengano anche con approfondimenti didattici nell’implementazione della 
cultura della sicurezza.  
A sostegno di queste azioni l’Istituto ha predisposto ed attuato percorsi didattici formativi finalizzati a sostenere 
l’intervento del personale docente, in linea con le vigenti normative e con le indicazioni contenute nella nota del 
MPI Ufficio Scolastico Regionale Prot. n. 3215/F23/H24 del 11 marzo 2008, in materia di miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.  
Nel caso nelle classi non siano affissi i nominativi degli studenti designati o non sia presente il fascicolo 
cartaceo con l’elenco degli allievi della classe, occorre segnalarlo e rivolgersi all’ufficio affari generali.  
Ricordando alle SS.LL. la doverosa diffusione delle istruzioni in oggetto agli studenti, si ringrazia per la 
collaborazione.  
Alla fine della prova di evacuazione che si svolgerà presumibilmente all’inizio della prossima settimana gli 
allievi delle classi prime si recheranno in Aula Magna per un riesame dell’ andamento della prova. 
Si ribadisce che le classi del triennio in questa occasione non sono coinvolte nella prova e pertanto al segnale 
di allarme continueranno a svolgere le normali attività didattiche. 
                        

          L’ RSPP  
                 Prof. G. Dariol                                                                                            Il DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                                             Maria Teresa Gobbi  
 

Inc. istruttoria: F: Pancino 


